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Dopo Loreto (2007)
e la Gmg di Sydney
nuovo appuntamento
di preghiera

Giovani, l’impegno
fa tappa 
a Caravaggio

Spazio al mondo
degli affetti

L’IDEA

i sarà spazio anche per parlare di affettività e di ses-
sualità, all’Agorà. Non mancheranno infatti le ormai
tradizionali “Fontane di luce”, aperte durante la not-

te. Le sette fontane, sorta di “vele” nella spianata, rappre-
sentano i sette doni dello Spirito Santo. Saranno sette punti
d’incontro per riflettere e pregare: dedicate alla cultura, a san
Paolo, alla riconciliazione (con il sacramento preparato e ac-
compagnato dal gruppo “giovani per la riconciliazione”), al-
l’evangelizzazione (con le Sentinelle del mattino). All’inter-
no del santuario, le suore adoratrici guideranno l’adorazio-
ne fino al mattino. (A.G.)

C

«Chiamati a testimoniare»

Caravaggio «vi
attendiamo tutti, cari
giovani: invocheremo

lo Spirito Santo perché vi
aiuti a scoprire a quale
straordinaria vocazione il
Signore vi ha chiamati». Con
queste parole il cardinale
Dionigi Tettamanzi invita a
partecipare all’Agorà dei

giovani, in una lettera a
quelli di tutte delle diocesi
lombarde. Da Milano sono
previsti 4mila dei 10mila
partecipanti. Le iscrizioni
sono obbligatorie per singoli
e gruppi, e il modulo si può
scaricare su
www.chiesadimilano.it/giova
ni e inviare firmato via fax
(02.58.39.14.34) al servizio di
Pastorale giovanile. Il 23
maggio dalle 9 alle 17 a
Saronno, presso la Comunità
«La parabola» (via
Monsignor Castelli 12), sarà
distribuito il kit per
partecipare al raduno: una
sacca contenente pass,
maglietta diocesana (distinta

per i 18-19enni e per i
giovani), cappello, libretto
liturgico, penna, buono per
la colazione della domenica
(la cena del sabato infatti è al
sacco, a cura dei
partecipanti). Gruppi,
parrocchie e decanati si
stanno organizzando con
mezzi propri, pulmini delle
comunità, treni e pullman
privati. Qualcuno, come
alcuni ragazzi della diocesi di
Lodi, raggiungerà Caravaggio
anche in bici. 
Dalle diocesi in alcuni casi
partirà un vero e proprio
pellegrinaggio: per gli
ambrosiani l’appuntamento
è sabato 30 alle 15 a Treviglio

sul piazzale dell’ospedale,
dove alle 16 è previsto il
saluto e una breve preghiera
presieduta da monsignor
Mario Delpini, vicario
episcopale di Zona. Poi ci si
incamminerà alla volta del
santuario di Caravaggio.
«L’Agorà avrà come
momento centrale la veglia
di Pentecoste – spiega don
Maurizio Tremolada,
responsabile del Servizio
giovani della diocesi – con
l’invocazione allo Spirito per
i giovani perché siano
testimoni, e cristiani sempre
più protagonisti della
missione loro affidata». 

(A.G.)
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Conto alla rovescia per
l’Agorà, il 30 e 31 maggio
Attesi diecimila ragazzi
dalle diocesi lombarde

non mancante di una sua mo-
rale) commedia «L’anitra all’a-
rancia» di Home e Sauvajon. Un

inglese il primo, un francese il se-
condo che poi adattò il lavoro del
collega britannico e fece meglio. E
nella sua versione quest’«Anatra»
che viene servita a
pranzo a quattro da
una buffa cuoca (o
qui tale, e fin trop-
po, la rende Giotet-
ta Gentile) circolò o-
vunque.
Da noi alla fine de-
gli anni Settanta la
portò al successo il
non dimenticato e i-
neffabile Alberto Lionello, un vero
principe del teatro boulevardier, ma
quello di qualità, oggi quasi scom-
parso. E che ora, sulla ribalta del Tea-
tro di via Manzoni troviamo con un

ome si comporta un marito
nell’apprendere che la mo-
glie si appresta ad abbando-

nare il tetto coniugale con un uomo
che, incontrato per caso o quasi per
caso, lo ritiene migliore di lui? Se è
un collerico darà sulle prime in e-
scandescenze e poi non è dato sa-
pere che farà. Se è un mite prote-
sterà, cercherà di far ragionare la
consorte fedifraga e poi, soffrendo
intensamente, si arrenderà. Ma può
anche scegliere una terza strada.
Niente scenate, niente implorazio-
ni, semmai una tattica abilissima
che lo conduce a mettere in rotta il
più giovane ma vanesio rivale e a te-
nersi la moglie, come prima. Anzi,
meglio di prima.
Come avviene nella divertente (e

C
nuovo "maquillage" dovuto a Nino
Marino, adattatore  insieme a Anto-
nio Piccolo e a Ennio Coltorti che è
anche regista. Maquillage che  dà al-
la commedia una atmosfera tutta i-
taliana, anzi lombarda. Non però,
come succede sovente, banalizzan-

do, o solo un pochi-
no, e volgarizzando
(nel senso di dare al-
le battute un che di
volgare per pubbli-
co dal palato facile).
Molto spigliato è ve-
ro ma non da scade-
re a mero teatro di
consumo. E dove
naturalmente, visto

che l’azione è in casa nostra, i co-
gnomi dei protagonisti sono co-
stretti a mutare, ma lasciati però i
nomi di battesimo, e cioè Lisa e Gil-
berto, qui attore televisivo di suc-

cesso con villa nell’hinterland mila-
nese.
Due tempi che scorrono abbastan-
za velocemente entro un impianto
scenografico lussuoso e dove la re-
citazione, non va mai sopra le righe.
Cioè la vicenda non viene trasfor-
mata in farsa. I quattro attori in-
somma su una linea di credibilità. A
cominciare da Corrado Tedeschi che
disegna il suo Gilberto con un tono
soft, un po’ da fanciullone ma capa-
ce di astuzie che forse la sua Lisa non
sapeva che avesse. Una Lisa alla qua-
le Debora Caprioglio conferisce u-
na certa eleganza. Al loro fianco,
tutt’altro che a sfigurare, la giovane
e spumeggiante Gloria Bellicchi e
Mino Manni che con giustezza dà
quel tratto vanesio che il personag-
gio dell’intruso deve avere. Insom-
ma, un’«Anitra all’arancia» di cui il
sapore può piacere.

Così si serve «L’anitra all’arancia» Tennis, riecco i campioni in erba
sole due settimane dagli Internazionali
di Roma, che hanno riunito i big del

Grande Tennis, Milano accoglierà, da domani
16 a domenica 24 maggio gli Internazionali
d’Italia Juniores con i più piccoli (dai 13 ai 17
anni) grandi talenti e le giovani promesse,
che si sfideranno nel prestigioso Trofeo
Bonfiglio organizzato dallo storico Tennis
Club Milano Bonacossa di via Arimondi.
Entrato a pieno titolo nel Grande Slam del
Circuito Under 18, dopo Australian Open,
Roland Garros, Wimbledon e US Open, il
Trofeo Bonfiglio (che prende il nome dalla
giovane promessa del club Bonacossa morto
prematuramente per una polmonite nel
1959) compie quest’anno cinquant’anni, ed
ha nel suo Albo d’Oro nomi di tanti grandi
campioni quali Borg, Panatta, Barazzutti,
Courier, Kafelnikov, Ivanisevic e, tra le donne,
talenti del calibro di Sabatini, Hingis,
Kournikova, Ivanovic, Petrova, Farina,
Schiavone, Pennetta e l’attuale numero 1

mondiale Dinara Safina. Sergio Tacchini, che
nel 1959 aveva 21 anni, fu il vincitore della
prima edizione del trofeo, mezzo secolo fa.
Con il maggior numero di tesserati e
classificati e una tra le più prestigiose scuole
tennistiche italiane, Milano si appresta quindi
ad accogliere le stelle del tennis
internazionale: 240 ragazzi da più di 30
nazioni fra i quali spiccano i nomi del
giovanissimo spagnolo (definito «il nuovo
Nadal») Carlos Boluda e la britannica Laura
Robson, numero 1 nel ranking internazionale
juniores. Fra gli atleti di casa, l’emiliano
Federico Gaio (classe 1992) e la toscana
Martina Trevisan che scenderà sul campo in
terra rossa a 16 anni non ancora compiuti e
un cognome già iscritto nell’albo d’oro del
trofeo, conquistato nel 2007 dal fratello
Matteo. Il trofeo (16-24 maggio Tennis Club
Milano Alberto Bonacossa, Via Generale
Arimondi 15) è a ingresso gratuito.

Daniela Fassini
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Al Manzoni la famosa
commedia di Home
e Sauvajon
con Corrado Tedeschi
e Debora Caprioglio

di Domenico Rigotti

sipario
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iù che una
conclusione, sarà
un rilancio». I

diecimila ragazzi attesi a
Caravaggio per l’Agorà dei
giovani della Lombardia, il 30
e 31 maggio, sono sì alla fine
di un cammino triennale che
ha visto molti di loro o dei
loro amici partecipare ai due
precedenti incontri di Loreto
(2007) e Sydney (2008). Ma «è
l’inizio di una nuova stagione
della pastorale giovanile».
Insomma, «non finisce tutto
qui», ripete don Gianpaolo
Rossoni, che attraverso l’Odl
(Oratori diocesi lombarde),
guida la preparazione
all’evento.
Le iscrizioni sono già aperte:
si può contattare l’ufficio di
Pastorale giovanile di
ciascuna delle dieci diocesi
lombarde. La segreteria
organizzativa, su
suggerimento di alcuni uffici
di Pastorale giovanile, ha
posticipato la data di
chiusura delle iscrizioni, fino
a oggi. Prima perverranno
tutte le iscrizioni, migliore
potrà essere l’organizzazione.
Da tempo gli stessi uffici

P«
preparano all’evento i
volontari e i capi équipe.
Come per l’incontro
nazionale di Loreto e quello
mondiale di Sydney, il “cuore”
dell’evento è la preghiera. Al
sabato sera, durante la veglia
che sarà guidata dal cardinale
Dionigi Tettamanzi. E poi per
tutta la notte fino alla
domenica mattina, giorno di
Pentecoste, quando sulla
spianata davanti al santuario
sarà celebrata la Messa dal
vescovo di Cremona,
monsignor Dante Lafranconi.
Anche gli altri vescovi delle

diocesi lombarde saranno al
fianco dei ragazzi. «Il
cammino che abbiamo
percorso insieme in questi tre
anni – scrive l’arcivescovo
Tettamanzi nella lettera a tutti
i giovani lombardi – ha
ravvivato in voi la vivacità
della fede, la gioia della carità
e il coraggio della speranza». 
I “pellegrini” non sono mai
lasciati soli, durante l’Agorà.
Anzi, fin dal momento
dell’iscrizione, quando viene
loro offerto il “kit” con tutte le
informazioni necessarie, e
una sorta di “corredo” per

attrezzarsi meglio sulla
spianata, che prevede la notte
trascorsa in sacco a pelo. C’è
l’immancabile cappello, la cui
foggia quest’anno replica
quella del copricapo del ’92,
quando, sempre a Caravaggio,
30mila giovani incontrarono
papa Giovanni Paolo II.
L’accoglienza a Caravaggio
comincerà dalle 16 di sabato.
Sarà caratterizzata
dall’impegno messo in
campo dall’Odl e dagli Uffici
di pastorale giovanile. E dalle
note del coro Shekinah, che
ha composto l’inno
dell’Agorà lombarda, scritto
da don Bortolo Uberti e
musicato da Filippo
Bentivoglio (stasera alle 20.45,
presso l’Auditorium del Pime,
in via Mosè Bianchi 94, il coro
terrà un concerto-
meditazione che anticipa
l’Agorà). Il tema, «Fino ai
confini della terra», è uguale
per tutte le diocesi d’Italia,
che vivranno l’Agorà
simultaneamente. Ciascuno a
suo modo: a Caravaggio
l’attesa dello Spirito sarà
“multimediale”, con immagini
e filmati. «In uno stile
giovanile di preghiera»,
promettono gli organizzatori. 

pellegrini
Gli ambrosiani
partiranno 
da Treviglio 
alla volta
del santuario

Un’immagine del santuario 
di Caravaggio

Con l’appuntamento di fine mese
si conclude il triennio

ideato dalla Conferenza 
episcopale italiana 
per tutti i giovani


